
NOVITA’ EDITORIALI Inside WikiLeaks
Il primo libro sul tema più incandescente dell’attualità interna-

zionale. Un esplosivo memoir ricco di rivelazioni e retroscena inedi-
ti scritto dal principale collaboratore di Julian Assange e  pubblicato 

contemporaneamente in quattordici paesi.

Da più di un secolo la figura di Giuseppe Garibaldi è un marchio di fabbrica 
dell’italianità. Strade, piazze e monumenti a lui dedicati, ritratti ed effigi fanno 
da cornice alla nostra vita quotidiana. Sin dalla scuola elementare gli italia-
ni, in modo più o meno sottile, vengono indottrinati al culto laico di un uomo 
che, secondo la vulgata ideologica risorgimentale, rappresenta l’incarnazione 
dell’eroe e del patriota, colui che lottò in modo disinteressato per la libertà e 
l’unità del nostro paese. In prossimità dei 150 anni dall’unità d’Italia, il mito di 
Garibaldi è però più che mai appannato. Quest’opera ha voluto indagare 
sulla vera vita e sulla vera personalità dell’eroe dei due mondi. Ne è emerso un 
profilo molto lontano dall’iconografia risorgimentale. Temperamento lunatico 
e insopportabile, dal narcisismo quasi infantile, Garibaldi è un astuto opportu-
nista, rivoluzionario di indole ma quasi sempre disposto a scendere a compro-
messi con i poteri forti della sua epoca. Repubblicano e mazziniano in origine, 
non esiterà a schierarsi al fianco di quei Savoia che per tanti anni l’avrebbero 
voluto morto. Paladino della libertà di tutti i popoli, non ebbe scrupolo di fare 
commercio di schiavi. Dal punto di vista storico il suo ruolo è immensamente 
sopravvalutato, frutto più di un mito costruito a tavolino che non di un effet-
tivo valore militare o di un inarrivabile fiuto politico. L’unico ideale in cui non 
conosce cedimenti è l’anticlericalismo: megalomane com’è il Generale non 
ammette altro culto che quello di se stesso.

“Contro Garibaldi”
Quello che a scuola non vi hanno raccontato

WikiLeaks negli ultimi tre anni ha letteralmente sconvolto il mondo dell’in-
formazione e le sue regole producendo più scoop del Washington Post negli 
ultimi trenta, dal video sull’uccisione di civili iracheni da parte di elicotteri 
Apache americani, alla recente diffusione di una ingente mole di dispacci 
riservati della diplomazia USA. Tutti documenti che non sarebbero mai venuti 
alla luce senza WikiLeaks.

Ma cosa c’è dietro questo sito creato nel 2006 dall’hacker australiano Julian 
Assange, i cui server custodiscono come in una cassaforte inespugnabile i 
dossier segreti inviati da gole profonde a cui viene garantito il più completo 
anonimato? Chi vaglia e decide cosa deve essere reso pubblico e cosa no? 
Quali nuovi scoop si prepara a diffondere?

E chi è Assange, questo enigmatico e controverso Robin Hood dell’infor-
mazione, bestia nera del Pentagono e di molti governi e servizi segreti, che 
predica l’assoluta trasparenza ma la cui vita e attività restano avvolte in una 
cortina impenetrabile di mistero?

Daniel Domscheit-Berg è la persona più adatta per condurci dietro le quinte 
di WikiLeaks e svelarci per la prima volta i molti segreti del suo fondatore. 
L’informatico tedesco infatti è stato per tre anni il numero due dell’organiz-

zazione, che ha lasciato nel 2010 per via di contrasti insanabili con Assange, di cui era il braccio destro e che poi ha 
accusato di una gestione dittatoriale e poco limpida del sito che ne ha tradito la vocazione e lo spirito originari.

Proprio perché continua a credere fermamente nel progetto, Domscheit-Berg ha deciso di raccontare la storia di 
WikiLeaks come nessuno l’ha mai letta. E vuole essere sicuro che i futuri informatori sappiano in che mani stanno per 
consegnare i loro segreti.
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